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	Leggere un libro non è uscire dal mondo,


	 ma entrare nel mondo attraverso un altro ingresso.
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	Adoro raccontare tutte le sfaccettature di una storia d’amore, ma stavolta ho deciso di lasciare a voi lettori, il piacere di immaginare le loro vite insieme. Vi racconto tre storie tutte diverse tra loro, tre coppie che hanno vissuti e problematiche diverse. Vite che ognuno di noi può aver vissuto, o che ha visto vivere, in questi racconti vi narro come io li ho immaginati. Non mi resta che augurarvi buona lettura!


	Elena


	 




Il risveglio del cuore


	 


	 


	Il sole entra dalla mia finestra, sono finalmente sola John è andato via.


	Un cliente diverso dagli altri devo dire, preferisce rimanere tutta la notte e io, grazie a lui, mi posso permettere una vita agiata.


	Credo si sia affezionato a me, ma lui non è altro che l’ennesimo uomo da sfruttare, non voglio altro da loro se non soldi e divertimento. Anche perché sanno dare solo questo! Gli uomini non amano, ti usano e basta, ti scelgono semplicemente per deliziarsi e devo dire che con alcuni il divertimento dura davvero poco! 


	Così ho scelto di ricambiare il favore che mi ha fatto quel bastardo di Andrea. Di sicuro il mio cuore non lo darò più a nessuno! 


	Mi sbrigo a vestirmi, devo incontrare Carol, una ragazza che fa l’Escort come me. 


	«Ehi, Carol come va? Tutto bene?»


	«Ciao Helena, sì tutto bene, meravigliosamente oserei dire». 


	«Vedo, vedo».


	«Ascolta stella, ho un cliente tra le mani davvero strano. Gli piace fotografare solo corpi femminili, ma stasera io sono già impegnata! Lo posso mollare a te?» 


	«Certo, ci penso io!» Interessante direi!


	Ci sediamo e, sorseggiando una bibita, ci raccontiamo tutte le stranezze degli uomini che “frequentiamo”! 


	Al mio rientro a casa telefono subito a quel ragazzo.


	«Ciao sono Helena, mi ha dato il tuo numero Carol, è desolata, però stasera non può accontentarti, ma se vuoi ci sono io!» 


	«Capisco. Voglio prima vederti, incontriamoci al bar del museo».


	«Ok, va bene. Fra un’ora?»


	«Ok, a dopo» e riaggancia.


	Mi faccio carina, rimanendo su un tono semplice, ma d’effetto.


	Quando arrivo mi guardo intorno, non ho idea di chi possa essere.


	«Helena?» Mi giro di scatto e ritrovandomi davanti un uomo davvero bello: ha i capelli un po’ lunghi sul biondo, fantastici occhi verdi e un fisico davvero statuario, non mi dispiacerebbe divertirmi con lui! 


	«Si, piacere» mi affretto a dire e allungo la mano.


	«Piacere mio, sono Dorian» i suoi occhi mi bruciano.


	«Bene Dorian, ora che mi hai visto, vado bene per te?»


	«Siediti, facciamo prima due chiacchiere» senza nessun problema, si accomoda sulla sedia. 


	«Scusa, io non sono qui per chiacchierare. Voglio solo sapere se stasera sono impegnata oppure no» dico spavalda.


	«Capisco, è stato un piacere Helena, ma vedi… io voglio una persona non un oggetto!» si alza dalla sedia e va verso l’uscita lasciandomi sbalordita e sola.  


	Mentre mi avvio verso casa non posso che pensare a quel tipo, alle sue parole.


	Cosa pensava? Di parlare con me? Ma che vada al diavolo, mi ha fatto perdere solo del tempo! Voleva farmi credere di essere diverso da tutti gli altri? Che non voleva semplicemente il mio corpo? Nessun uomo è così! 


	Il telefono dalla tasca si fa sentire.


	«Ciao Sebastian, come stai?» Riconosco il numero del mio cliente.


	«Ciao Helena, bene tu?»


	«Bene! Cosa mi dici di bello?» 


	«Stasera ho un incontro d’affari, sei libera?»


	«Vuoi solo compagnia o anche altro?» Sorrido conoscendo già la risposta.


	«Per adesso solo compagnia, domani devo partire presto anche se so già che appena ti vedrò non potrò resisterti!» 


	«Ok, passi tu?» 


	«Pronta per le otto, a dopo» mi dice.


	«Certo!» sorrido e riaggancio.


	Almeno la serata è salvata!  


	Mi preparo per bene, scelgo un vestito che adoro. Sebastian è puntualissimo, scendo e ci avviamo verso il centro. È una mostra fotografica. Mi spiega che, per il suo lavoro, è il posto giusto per fare Business. Di preciso non so di cosa si occupa Sebastian e sinceramente non mi interessa affatto. Come sempre lui è a caccia di possibili affari, io gironzolo guardando le foto esposte. 


	«Tutto bene tesoro?» Mi accarezza i fianchi e sorride.


	«Sì, Sebastian, tutto bene grazie» il mio sorriso è da gatta morta. 


	«Helena, ti presento Dorian. È lui che ha fatto queste foto» mi spiega Sebastian.


	Mi giro di scatto, non posso credere che sia proprio lui!


	 «Ciao Helena, piacere di conoscerti!» Allunga la mano.


	A quanto pare il tipetto fa finta di non conoscermi, decido di stare al gioco.


	«Piacere mio» sorrido.


	«Visto che Sebastian è impegnato, vuoi fare un giro nella galleria con me? Ti mostro le mie foto» sogghigna. 


	«Certo» lo seguo.


	«Ok, Dorian. A cosa vuoi giocare?» domando irritata.


	«Nessun gioco Helena, quella che ho conosciuto oggi non mi interessa. Speravo solo di conoscere qualcosa di diverso adesso».


	«Mi dispiace deluderti, ma io sono quella che hai conosciuto oggi, non c’è niente di nuovo e se a te questo non va bene, è meglio finire qui questa pagliacciata!» Mi ha irritato! Voltandomi vado verso il mio cliente, ma nello stomaco sento male.


	Ma chi si crede di essere? La rabbia sale inesorabile. Crede di sapere chi sono? Che possa considerarlo? È un uomo, pensa solo al sesso ed è inutile che possa farmi credere il contrario! 


	Rimango vicino a Sebastian per tutta la sera, ma il suo sguardo non mi abbandona mai e la cosa mi crea imbarazzo, così a una certa ora decido di andare via.


	«Scusa Sebastian, devo andare» mi affretto a dire.


	«Cosa? Ma, io pensavo che dopo…» balbetta cercando di far capire cosa davvero vuole.


	«Sarà per un'altra volta» gli do un bacio sulla guancia, e vado via. Fuori dalla galleria, cerco di correre il più lontano possibile.


	Arrivata a casa mi spoglio velocemente, anche il vestito mi crea noia; sono irritata, scocciata, furiosa, da quel… ma chi pensa di essere? Che rabbia, cosa vuole? 


	Mi infilo a letto, non voglio più pensare a lui, mi sono scottata già una volta, ho dato il mio cuore a qualcuno che non ha esitato a sbriciolarlo come un biscotto. C’ho messo tanto per riprendermi, ho amato troppo e tutto quello che ho ricevuto è stato il nulla assoluto! Ed è questo che io voglio dare agli altri! 


	Finalmente i miei occhi si chiudono, cado nelle braccia di Morfeo lasciandomi dietro ogni dolore, ogni pensiero. Il campanello suona incessantemente, quando guardo l’ora vedo che sono le tre di notte! Chi rompe a quest’ora? Guardo dall’occhiello della porta… è Dorian!


	«Cosa vuoi?» Non posso credere che sia qui.


	«Sei arrabbiata?» domanda tranquillamente.


	«Smettila di prendermi in giro e lasciami in pace» rispondo irritata.


	«Non voglio prenderti in giro» inclina la testa da un lato, il suo sguardo è dolcissimo.


	«E allora cosa vuoi?» chiedo ancora, non devo cedere! 


	«Voglio conoscere te!» Quelle parole mi bloccano ogni pensiero.


	«Sì, certo!» Resisto ancora.


	«Sei davvero diffidente» brontola sorridendo.


	Rimango a guardarlo lì, sul ciglio della porta, incredula e scocciata, anche se devo dire che non molla affatto!


	«Voglio solo parlare con te» ci prova di nuovo.


	«Non voglio dirti niente di me!» sottolineo.


	«Di cosa hai paura?»  Non rispondo.


	«Sono le tre di notte, è meglio che vai» riesco a dire solo questo.

